
INFORMASSISI
Notizie del Comune

Registrazione n. 2 del 13 febbraio 2012 - Tribunale di Perugia - Ufficio Periodici - Direttore Responsabile Valentina Rinaldi

N. 2 anno 2013

SUPER IMU AD ASSISI
Dopo l’aumento del 2012 

il Comune impone un’ulteriore 
tassazione nel 2013

L’amministrazione comunale di Assisi, per il 2013, 
ha aumentato l’aliquota base, prevista dalla legge,

 con una maggiore tassazione di ben 

1.300.000 euro
COLPITE LE ATTIVITÀ
LABORATORI ARTIGIANALI   -   NEGOZI 

CAPANNONI INDUSTRIALI  -  SECONDE CASE
UFFICI   -   AREE EDIFICABILI

Nessun aumento per la tassazione degli alberghi.
Ridotto l’introito sulla prima casa per 300.000 euro.

A fronte di una diminuzione di 300.000 euro,
nelle casse comunali entra un maggiore introito 

di 1.300.000 euro.

PAPA
FRANCESCO

- 300.000 + 1.300.000

segue a pag. 2

l nome di Francesco, 
che il nuovo Papa si 
è dato, ha subito ri-

acceso nel mondo inte-
ro la forza dirompente 
della fiammella di fede 
e umiltà che tanti secoli 
fa si è sprigionata dalla 
nostra città. 
Siamo immensamente 
grati alla profonda uma-
nità di un Pastore che, 
abituato a camminare 
per le strade del mondo, 
da Roma si sta facendo 
pellegrino di fede verso 
Assisi con quel nome 
di cui si è voluto vestire 
con rinata letizia fran-
cescana.

Salviamo 
i nostri 

“marò” del 
San Marco”

I
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Già nel 2012 (IMU incassata euro 7.767.136), rispetto al 2011 
(ICI incassata euro 5.050.000), il bilancio del Comune 

ha evidenziato un aumento del prelievo di oltre 2.717.136 euro. 

Con l’ulteriore aumento del 2013 imposto dall’amministrazione 
e la rinuncia di una percentuale da parte dello Stato 

in favore del Comune, in due anni (2012/2013) 
a beneficio delle casse comunali ci sarà

una maggiore entrata di euro 5.300.000

(10.350.000 nel 2013 - 5.050.000 nel 2011)

INCREMENTO del 105%
Il Ministero delle Finanze ha reso noti gli introiti 

dei Comuni italiani per il 2012 (elenco a lato) e 
conferma ad Assisi la tassa IMU più alta dei 92 comuni umbri.

L’ultimo aumento si poteva evitare! 
Infatti gli abitanti del comune di Assisi erano già i più tassati 

dell’Umbria a causa delle più elevate rendite catastali. 

Il vicino comune di Bastia è al 62° posto.

Nel momento in cui tante imprese sono costrette a chiudere 
e licenziare con aumento del numero dei disoccupati, 

il Comune di Assisi, con in testa il sindaco Ricci, 
l’assessore ai tributi Massucci e il capogruppo del PDL Freddii,

aumenta l’IMU sugli immobili. 
Ciò denota chiaramente il distacco 

tra la difficile realtà in cui la gente vive 
e questa amministrazione kamikaze che, invece, 

continua a vivere d’immagine.
Un’improvvida decisione che danneggia le aziende 

e ne ritarda la ripresa, e quindi l’occupazione.

Basta con le spese inutili, 
basta con la ripetuta balla che in Assisi si pagano meno tasse.

da pag. 1: L’IMU

Dal Bilancio comunale

Giorgio Bartolini, Emidio Fioroni, Simonetta Maccabei

Le entrate tributarie previste nel 2013 presentano i seguenti scosta-
menti rispetto a quelli del 2012 e 2011.
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PIAZZALE E SAGRATO DELLA  BASILICA 
DI  SANTA MARIA DEGLI ANGELI

“Permuta a perdere”: una promessa elettorale di Ricci e Lunghi.
Ma sapevano di non poterla mantenere 

IL FATTO
In occasione del Consiglio Comunale del 29 marzo 2011, Ricci e Lunghi fanno una proposta, consapevoli 
della impossibilità di mantenerla : “(...) si ritiene opportuna una permuta dei beni al fine di intestare le aree 
del Sagrato della Basilica ai frati mentre le zone verdi/parcheggio vicino alla Domus Pacis e posti in fondo”, 
(confinanti con via Los Angeles) (…) “al Comune di Assisi”. 

IL MOTIVO
Si deduce anche da una recente affermazio-
ne sulla stampa del capogruppo comunale 
PDL Freddii: “(...) La convenzione era nel 
programma elettorale che ha permesso a 
Ricci di vincere al primo turno (...)”.

L’OPPOSIZIONE
Accusa la maggioranza di leggerezza ed in-
capacità amministrativa. Il Comune, infatti, 
non può privarsi con una permuta, pre-
vista a parità di valore, di una piazza di 
5700 mq, di proprietà della città, a fronte di 
tre piccoli appezzamenti di terreno adiacen-
ti via Los Angeles, pari a 2800 mq, di pro-
prietà della Provincia Serafica Frati Minori, 
addirittura senza alcun conguaglio in favore 
del Comune. Certamente, anche agli occhi 
dei più sprovveduti, i due valori erano totalmente squilibrati a danno del Comune.

IL RIPENSAMENTO
Così l’amministrazione fa dietrofront e chiede la valutazione dei beni all’Agenzia delle Entrate, ma intro-
ducendo un fatto nuovo: il vincolo dell’uso pubblico sulla Piazza. Accade così, con questa clausola, che 
la “promessa” elettorale viene totalmente stravolta a svantaggio della comunità francescana rispetto all’ipo-
tesi iniziale. La valutazione del conguaglio a favore del Comune di Assisi, anche con questo vincolo, fatta 
dall’Agenzia delle Entrate, è di 600 mila euro. 

ARRAMPICARSI SUGLI SPECCHI
Allora, con un contorsionismo tutto personale, il Sindaco paventa 
il dubbio che “la piazza/sagrato sarebbe (attenti al condizionale!! 
n.d.r.) di proprietà incerta”. Tutto ciò in dispregio a ben due re-
lazioni tecniche che, pagate dal Comune, affermano, senza alcun 
dubbio, la proprietà pubblica del bene in questione. Accade quindi, 
che, prima Ricci chiede una perizia all’Agenzia dell’Entrate su un 
bene indicato alla stessa come appartenente al Comune e, successi-
vamente, ne mette in dubbio la proprietà. Una follia!

LA MINACCIA 
Il dispensatore di promesse perde le staffe e, riferendosi al dato del 
conguaglio di 600mila euro, opportunamente diffuso da Bartolini, mi-
naccia, senza alcun fondamento, lo stesso di “... attivare tutti gli istituti 
di tutela dell’ente comunale per quanto attiene la diffusione di dati 
sensibili con procedura in corso e non conclusa”.

IL BUON SENSO 
A prescindere dalla proprietà, della quale sarebbe ora non parlare più, 
il buon senso dovrebbe suggerire la piena tutela e godibilità del bene da 
parte di tutti. Si tratta, infatti, di un luogo di particolare sacralità e valore 
culturale, che ha certamente concorso all’ottenimento del riconoscimento 
di Assisi Patrimonio dell’Umanità.

CHE FARE
Per la valorizzazione piena di un Bene così straordinario è necessario prevedere il miglioramento delle manu-
tenzioni, incrementando anche la vigilanza, attraverso il perfezionamento della convenzione già esistente, con 
le spese di gestione sempre a carico del Comune, perché è un bene goduto da tutti.

Il Direttore
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PER LE MANUTENZIONI 
SIAMO AL “FAI DA TE”

Il territorio del Comune di Assisi si è avviato verso il degrado. Sono lontani ormai gli anni in cui c’era at-
tenzione alle manutenzioni e tutto o quasi era in ordine, come  riconoscevano anche gli abitanti dei comuni 
confinanti. 
Ora l’Amministrazione va a passo di lumaca.
Non si contano le lampade della pubblica illuminazione 
spente da lungo tempo in quasi 
tutto il territorio. Un esempio. 
A Santa Maria degli Angeli tut-
te quelle a terra, poste sul pa-
vimento della piazza antistan-
te il Palazzo del Capitano del 
Perdono, sia al lato delle Fonti 
Medicee, attuale sede della Pro Loco, che quelle vicino alla fontana, non funzionano da mesi.
Sulle strade del Comune, nel migliore dei casi rattoppate alla meglio, ormai le buche la fanno da padrone. Le 
radici dei pini hanno sollevato l’asfalto stradale, rendendo pericolosa la viabilità, soprattutto per biciclette e 
moto. I marciapiedi, in alcuni punti, sono impraticabili per l’erba alta e parte della segnaletica non è visibile. 
La scusa è la mancanza di soldi. La verità è che i soldi ci sono, ma vengono spesi male, nella ricerca affannosa 
e quotidiana dell’immagine di taluni amministratori. 

Rivotorto - Via Sacro Tugurio

S. Maria degli Angeli
Marciapiede nei pressi nuovo cimitero

S. Maria degli Angeli - Piazza Porziuncola

S. Maria degli Angeli - Via Enzo Tortora Petrignano - Zona Industriale

  sabato 13.04.2013
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Rivotorto - Via Sacro TugurioS. Maria Angeli - Piazzale Stazione

S. Maria degli Angeli - Via Los Angeles

Assisi - da Ponte S. Vetturino ad Assisi

Rivotorto - Via Sacro TugurioPetrignano - Viale dei Pini

S. Maria degli Angeli - Zona Industriale

  sabato 13.04.2013
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LA VERITÀ
A prescindere dalle aspettative e dalle appartenenze parlano i numeri.
Dai dati elettorali ufficiali risulta che, in realtà, è il Movimento 5 Stelle il primo partito in Assisi con il 27,1% ed il PdL 
è invece passato dal 41,9% delle politiche del 2009, al 25,6% attuale.
Le aspirazioni di chi dice il contrario sono legittime, ma la realtà è ben diversa. Cercare di far credere il contrario è poco 
corretto nei confronti degli elettori.
Quindi, per favore, basta con le balle...

Ma quale asilo comunale!  
Siamo a dicembre 2011. 
Parola del sindaco sulla stampa: "invito i cittadini a pre-
senziare stasera alle 20,30 alla presentazione del progetto 
della Banca Assisi, sede proloco (...) Per quanto attiene 
il nuovo asilo comunale (...) ai critici assicuriamo che li 
inviteremo all'inaugurazione entro il 2013". 
LA VERITÀ 
 Se questo servizio prenderà piede, non potrà mai essere 
inaugurato come “asilo comunale”, perché sarà gestito da 
soggetti privati. Si tratta, infatti, di locali del Comune che 
saranno dati in affitto con un bando a chi volesse aprire 
un’altra struttura privata di tale settore.
DUE I DIFETTI
1) Gli asili privati del nostro territorio sono più che suffi-
cienti, visto il calo delle iscrizioni.
2) L’ubicazione di questo servizio è incredibilmente infeli-
ce. L’asilo, infatti, verrà posto al primo piano di un immo-
bile, in quanto al piano terra è prevista la farmacia. 
Quindi, per favore, basta con le balle...

Palasport... aspetta e spera!

BALLE SPAZIALI

Tanti annunci sulla stampa da tre anni. 
"Avremo un palasport realizzato all'interno della 
zona industriale di Santa Maria degli Angeli con una 
iniziativa concertata pubblico privata, che dovrebbe 
vedere la capienza per lo meno triplicata, da 300 a 
1000 posti.. prevedendo l'avvio del cantiere nel 2013 
e la conclusione dei lavori nel 2014". Su tanto sban-
dieramento ci hanno messo la faccia il sindaco Ricci, 
gli assessori Fortini, Mignani, Cannelli e il consiglie-
re Martellini.
LA VERITÀ 
Da quanto si sa, è quasi certo che non se ne farà nien-
te, a causa dei ritardi dell’amministrazione comunale 
nell’espletamento delle pratiche. Sembra che il priva-
to si sia stancato di aspettare il Comune e che abbia 
abbandonato il progetto. 
I lavori inizieranno, come sostenuto dagli ammini-
stratori, entro  dicembre 2013?
Quindi, per favore, basta con le balle...

Dal programma amministrativo del Sindaco “Riqua-
lificare il parco Regina Margherita, i percorsi lungo 
le mura urbiche (completare il restauro delle mura 
urbiche e delle rocche)”. 

Mura urbiche e rocche: 
parole al vento

Elezioni: ancora numeri al lotto

LA VERITÀ
LA VERITÀ
Il turismo in Assisi nel 2012 è stato anche peggiore di 
quello del 2011. (vedi tabella sottostante)
È questo, purtroppo, il risultato della mancanza di un vero 
Piano del Settore, che dovrebbe sostituirsi agli "improvvi-
sati esperti" amministratori locali. 
La maggior parte delle attività turistiche sta veramente sof-
frendo. Gli operatori non nascondono per il 2013 di essere 
solo nelle mani "dell'effetto Papa Francesco".

Turismo: numeri al lotto

Nel numero de “La Nazione” del 26 febbraio 2013, il sindaco afferma trionfalmente che il PdL è in crescita in 
Assisi, (adducendo come motivazione il mancato aumento delle tasse, cosa che sappiamo non essere vera). 

Il Primo cittadino approfitta anche per 
togliersi qualche ‘sassolino’ legato 
all’andamento turistico nel territorio 
di Assisi: “Nonostante quanto si è det-

to, le cifre fornite, le preoccupazioni emerse - dice ancora Ricci 
- i dati definitivi al turismo in Assisi nel 2012 indicano un au-
mento degli arrivi nelle strutture alberghiere ed extralberghiere 
parti al 2%”.

Quindi, per favore, basta con le balle... Quindi, per favore, basta con le balle...
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BILANCIO COMUNALE 2012
Si scrive avanzo, si legge debito

n Assisi un piccolo trucco permette di chiudere il 
bilancio 2012 in avanzo.
Dall’analisi del rendiconto dell’esercizio 2012 

non si capisce la soddisfazione espressa con enfasi da 
alcuni amministratori. A loro dire “il bilancio consun-
tivo 2012 presenta un avanzo di 55.000 euro”. E ciò 
denoterebbe la buona salute delle finanze comunali e 
la capacità di questa amministrazione. Purtroppo però 
non dicono che, per poter raggiungere questo risulta-
to, hanno escogitato un “trucchetto”.
La verità, ancora una volta, è ben diversa. Senza 
voler approfondire altre voci di bilancio, balza evi-
dente che, nello stesso, è stata operata un’omis-
sione. Infatti non è stato né previsto, né pagato il 
debito per l’importo di 57.000 euro alla Comunità 
Montana, quale quota associativa del 2012, più volte 
richiesto dalla stessa.
In termini tecnici questo si chiama “debito fuori bi-
lancio”. Un modo di fare da parte degli amministrato-
ri di Assisi da non prendere certamente ad esempio, e 
che, comunque, dovrà, per legge, essere evidenziato 
alla Corte dei Conti nell’anno 2013, quando si dovrà 
necessariamente pagare.
Il bilancio 2012, quindi, evidenzia una perdita di 2.000 
euro (57.000 – 55.000), con un peggioramento rispet-
to al 2012, chiuso con un avanzo di 443.000 euro.
Tutto ciò, nonostante la gravosa tassazione che il bi-
lancio 2012 registra rispetto al 2011 a causa del mag-
giore importo IMU, il più alto dell’Umbria, delizia 
dell’amministrazione e amarezza dei cittadini.

Giorgio Bartolini

Ipse dixit

Il consigliere co-
munale Apostolico 
scopre di avere una 
voce ed uno straor-
dinario insospetta-
bile bagaglio cultu-
rale.
Complimenti!!!!!! 

La mala sorte prosegue. 
L’amministrazione comunale, da tempo 
ed in modo reiterato, aveva annuncia-
to come imminente la costruzione del-
la nuova sede della Polizia di Stato in 
Assisi. Ma i lavori dell’immobile in via 
Umberto I che avrebbe dovuto ospitar-
la, di proprietà del Comune, non han-
no preso il via e la ditta vincitrice del 
concorso ha rinunciato all’opera. Qual-
cuno ricorderà che, in sede di approva-

zione consiliare, Giorgio Bartolini fece presente che 
il bando, così come concepito, appariva non troppo 
favorevole per qualsiasi impresa si fosse accinta a 
realizzarla. 
Quanto affermato era tanto vero che ora bisogna 
ricominciare daccapo, e con urgenza, perché la Po-
lizia di Stato di Assisi ha bisogno da tempo di una 
adeguata collocazione.     

Simonetta Maccabei

UN’AMMINISTRAZIONE PERSEGUITATA
DALLA SFORTUNA

Da circa un quinquennio, anno per 
anno, pomposamente l’amministra-
zione ha sbandierato la realizzazione 
del suo “Progetto Strategico Banca di 
Assisi”, facendone anche oggetto di 
campagna elettorale. Si doveva trat-
tare di una nuova banca cooperativa 
con soci del luogo, che sarebbe dovu-
ta “nascere” nel nostro territorio.
Terni, in questi giorni, con un ana-
logo progetto, ha raggiunto l’obietti-
vo. Purtroppo in Assisi la sfortuna, ancora una 
volta, si è messa contro questa amministra-
zione. Ora pare che il Sindaco vagheggi la più 
modesta idea dell’apertura dello sportello di 
una Banca, già operante da anni, con l’insegna 
“Banca di Assisi della Banca di …......”
Il nome rimane, ma la sostanza è diversa!

da una dichiarazione di Apostolico sulla stampa:

Pensavo fosse una banca... 
invece era uno sportello

Molto rumore per nulla

I
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LA MEMORIA

BIBLIOTECA RIVOTORTO 
CORSI DI LINGUA E CIVILTÀ ROMENA

Il corso è organizzato dal Ministero dell'Educazione, Ri-
cerca e Gioventù rumeno, insieme al Ministero Pubblica 
Istruzione italiano e l'Associazione dei Romeni in Italia.  Il 
corso riguarda l’insegnamento di lingua e cultura romena. 
In Italia si svolge a Roma, in Piemonte, Veneto, Lombar-
dia, Toscana, Umbria e, anno dopo anno, il progetto coin-
volge sempre più scuole.
I destinatari sono i giovani di qualsiasi nazionalità, che 
desiderino imparare una lingua parlata da 26 milioni di 
persone nel mondo.

LA POST@ - riceviamo e pubblichiamo - 
inviate una e-mail: valentina.rinaldi@libero.it

Sig.a Valentina, 
ho appena ricevuto il giornalino Informassisi e let-
to certe cose che onestamente non sapevo proprio. 
Sulla manutenzione delle strade e dei marciapiedi 
nella lottizzazione Gabbarelli, via Enzo Tortora, ci 
sarebbe da scrivere un libro per l’incuria in cui vi-
viamo. Marciapiedi tutti sfasciati, in alcuni punti 
mangiati dalle erbe per non parlare del verde com-
pletamente abbandonato (...). 
Prima delle elezioni molta gente ora al comando 
aveva promesso mari e monti (...).
Mandate un fotografo per vedere se dico la verità. 

Lettera firmata

Abbiamo fotografato i marciapiedi “mangiati” 
dalle erbe come da Lei scritto. (vedi foto pag. 4) 
Grazie per quanto segnalato.

I professori sono di madrelingua con notevole esperienza.
Il corso è completamente gratuito ed il materiale didatti-
co è fornito dall’organizzazione. Al termine i partecipanti 
riceveranno un diploma riconosciuto dai rispettivi mini-
steri. 

Contatti: prof.ssa Doina Raducioi, tel.: 331.8431921, 
mail: doinaraducioi@yahoo.com; Associazione dei Ro-
meni-Perugia, presidente Nuc Cristian, tel: 0755.838062, 
mail: romaniapoint@yahoo.it

Emidio Fioroni

PRATICHE EDILIZIE: IL COMUNE 
AUMENTA LE VOCI E I DIRITTI DI SEGRETERIA

Maggiore tassazione da parte del Comune di Assisi sulle pratiche edilizie in un periodo nero per il set-
tore. Una decisione insensata da parte degli amministratori comunali con aumenti, in taluni casi, fino 
a 35 volte. I nuovi importi sono più alti rispetto a quelle dei comuni limitrofi. 
E poi continuano a ripetere di voler sostenere le famiglie e le imprese! 

LEGGE SPECIALE ASSISI del 9/10/1957

revedeva il restauro dei monumenti ed opere d’ar-
te, l’apertura o sistemazione di strade di accesso ai 
santuari ed ai monumenti storici francescani, oltre 
ad agevolazioni fiscali per le imprese che si fossero 

insediate nel territorio comunale. Da qui ebbe inizio la fio-
rente industrializzazione del Comune di Assisi.

Un grazie al sen. Giuseppe Rufo Ermini, parlamentare elet-
to nella nostra circoscrizione umbro-sabina, ed agli ammi-
nistratori locali del tempo, il sindaco Francesco Ardizzone 
ed il suo vice Adriano Bartolini, per il loro lungimirante 
spirito di servizio nei confronti dei cittadini.

P


